
Venerdì 29 e Sabato 30 dalle ore 10.30 alle 12.30 sarà possibile ritirare gli 
abbonamenti presso il Teatro Italia di Rocca S. Casciano. Chi non riesce può 
fissare altre modalità di prenotazione - pagamento - ritiro al 376 1224452

ZITTI TUTTI!
Zitti tutti è un testo teatrale scritto nel 
1993 in dialetto romagnolo da Raffaello 
Baldini, che su richiesta di Ivano 
Marescotti per la prima volta veste i 
panni di drammaturgo. Un testo che nasce 
dall’incontro tra un poeta, la poesia e un 
attore. Denis Campitelli riporta in scena 
questo monologo – che ha creato una 
letteratura per il palcoscenico prima 
inesistente – per un profondo senso di 
gratitudine nei confronti dei due artisti 
che hanno segnato radicalmente il suo 
percorso artistico/teatrale.
Di e con Denis Campitelli

TI VA DI 
SPOSARMI?
Sara e Valentina, due amiche che non 
si sono mai sposate e, ormai reduci 
da diverse relazioni, hanno deciso di 
vivere insieme. Valentina da qualche 
tempo frequenta Santo, un ragazzo più 
giovane di lei che viene da un paese 
imprecisato nei dintorni di Roma e che 
lavora saltuariamente come cameriere. 
Valentina però non è del tutto convinta 
della sincerità dei sentimenti di Santo, 
fino a quando lui sparisce all’improvviso.
Tra le due amiche la situazione precipita 
quando Valentina scopre che Sara è a 
conoscenza del motivo della sparizione 
di Santo ma non vuole ferirla...
Scritto e diretto da Danila Stalteri
con Roberta Garzia
Danila Stalteri
Alessandra Sarno
Fabrizio Stefan

Sabato 21 dicembre Domenica 2 febbraio

Venerdì 28 marzo

STORIE
DELLA BASSA
Vito porta in scena un mondo. Il mondo 
della sua infanzia, le radici della sua 
maschera emiliana. I protagonisti sono 
donne e uomini padani, personaggi 
zavattiani legati
alla terra e al buon cibo e quindi 
all’amore, simboli di quell’identità che 
parte da Bertoldo, passa per Zavattini e 
arriva fino a Fellini, quello di Amarcord.
Uno spettacolo di atmosfere, che narra di 
un mondo che non c’è più, un universo 
surreale e affascinante, quello della 
Bassa che Zavattini amava descrivere 
con una riga, che quando c’è la nebbia 
diventa un tutt’uno tra cielo e terra.
Con VITO - Di Maurizio Garuti

Sabato 12 aprile

ore 21,15

 Rocca San Casciano - Via Aurelio Saffi 8

BIGLIETTI:	 Prezzo intero:	 € 15
	 Prezzo ridotto:	 € 13
Abbonamento a 5 spettacoli:	 € 60

Inizio spettacoli: ore 21,15 (Aquile randagie ore 17)
Informazioni, prenotazioni, campagna abbonamenti
e prevendita: Cell. 376.1224452

Direzione artistica:
per Dire fare Giancarlo Dini

STAGIONE TEATRALE
DICEMBRE - APRILE

2024 - 2025

ore 17,00

LO SCEMO IN 
TELEVISIONE
Un attore, figlio (e nipote) di attore. Entra in scena 
da solo, per raccontare la carriera luminosa di due 
“monumenti dello spettacolo comico del nostro 

Paese”. Lo fa fino al momento 
in cui si rende conto che non 
è in scena da solo. Perché in 
scena con lui c’è, in carne ed 
ossa e, soprattutto, sketch, il 
protagonista di quei ricordi 
(l’altro non c’è più ma è come 
se ci fosse)... “Lo scemo in 
televisione” è una biografia, ma 

non è una biografia, è un monologo dialogato; un 
omaggio di un figlio ad un padre (e di un nipote ad 
uno zio), ma anche di un padre a quel nipote/figlio. 
E soprattutto la prova che “il sangue non mente” e 
che nelle vene di ognuno di noi scorre un “codice” 
che inevitabilmente si tramanda per generazioni.
con Andrea Santonastaso
e Pippo Santonastaso

Venerdì 14 marzo

ore 21,15

ore 21,15

ore 21,15

GIORNO DELLA MEMORIA
AQUILE RANDAGIE
CREDERE DISOBBEDIRE RESISTERE
Il solstizio d’inverno è il giorno più 
freddo e più buio dell’anno ma in quel 
giorno la luce inizia la sua rimonta 

quando sembrava che il buio avesse vinto per sempre. Secondo una leggenda 
proprio in questa notte il santo cavaliere sconfisse il drago, ed è in una notte 
come questa che è ambientato “AQUILE RANDAGIE”. Storia vera, di una lunga 
notte dell’umanità dove le tenebre sembravano di avere vinto. I cavalieri di questa 
storia hanno i pantaloni corti e un fazzoletto al collo. Nel ‘28 Mussolini dichiara 
la soppressione totale dello scoutismo in Italia. A Milano, un manipolo di giovani 
scout decide di disobbedire e inizia un lungo periodo di attività clandestina. Forse 
la prima forma di resistenza giovanile al Fascismo. E dopo l’8 settembre 1943 
diventeranno promotori di un gruppo di aiuto per ricercati, ebrei, prigionieri politici 
e renitenti alla leva, che sotto il nome di OSCAR salverà migliaia di persone dalle 
grinfie del Nazifascismo. Di e con Alex Cedron


